DECRETO LEGISLATIVO 12 giugno 2026, n. 115

Attuazione della direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica 1la direttiva
2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta

di esseri umani e la protezione delle vittime. (26G00130)
(GUn.150 del 1-7-2026)

Vigente al: 16-7-2026

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali
sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea»;

Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega al Governo
per i1l recepimento delle direttive europee e 1l'attuazione di altri
atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024» e, 1in
particolare, l'allegato A, numero 19);

Vista la direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE
concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri
umani e la protezione delle vittime;

Visto il regolamento (UE) 2024/1348 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 maggio 2024, che stabilisce una procedura comune di
protezione internazionale nell'Unione europea e abroga la direttiva
2013/32/UE;

Vista la direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la
repressione della tratta di esseri wumani e la protezione delle
vittime;

Visto 11 regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante
«Approvazione del testo definitivo del codice penalex»;

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 447, recante «Approvazione del codice di procedura penalex»;

Visto 11 decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero»;

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.



394, concernente «Regolamento recante norme di attuazione del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1,
comma 6, del decreto legislativo 25 1luglio 1998, n. 286» e, in

particolare, l'articolo 52, comma 1, lettera Db);

Visto i1 decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante
«Disciplina della responsabilita' amministrativa delle persone
giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive di

personalita' giuridica, a norma dell'articolo 11 della 1legge 29
settembre 2000, n. 300»;

Vista la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante «Misure contro la
tratta di personex»;

Visto 11 decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, concernente
«Attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime
sull'attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della
qualifica del rifugiato o di persona altrimenti Dbisognosa di
protezione internazionale, nonche' norme minime sul contenuto della
protezione riconosciuta»;

Visto 11 decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, concernente
«Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le
procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di rifugiatox»;

Visto 11 decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante
«Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e
alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle
vittime, che sostituisce la decisione quadro 2001/629/GAIx»;

Visto 11 decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, concernente
«Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative
all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonche'
della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del
riconoscimento e della revoca dello status di protezione
internazionale»;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri,
adottata nella riunione del 10 marzo 2026;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
reso nella seduta del 30 aprile 2026;

Acquisiti 1 pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 4 giugno 2026;

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le



politiche di coesione e del Ministro per la famiglia, la natalita' e
le pari opportunita', di concerto con 1 Ministri della giustizia, del
lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, dell'interno, della salute e

dell'economia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Ambito di applicazione

1. I1 presente decreto recepisce la direttiva (UE) 2024/1712 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica
la direttiva 2011/36/UE in materia di prevenzione e repressione della
tratta di esseri umani e di protezione delle vittime.

Art. 2

Modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 24, le parole: «della specifica situazione» sono sostituite dalle
seguenti: «delle esigenze specifiche, ivi comprese quelle di
accoglienza».

Art. 3

Modifiche al codice penale

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 600, primo comma, dopo le parole: «lavorative o
sessuali» sono inserite le seguenti: «, ivi compresa la realizzazione
di immagini, video o materiale analogo di natura sessuale» e le
parole da: «ovvero all'accattonaggio» fino alle parole: «prelievo di
organi» sono sostituite dalle seguenti: «, all'accattonaggio, alla
maternita' surrogata, al matrimonio forzato, all'adozione illegale o
a sottoporsi al prelievo di organi o comunque al compimento di
attivita' illecite che ne comportino lo sfruttamento»;

b) all'articolo 601, al primo comma, la parola: «, sessuali» e'
sostituita dalle seguenti: «o sessuali, ivi compresa la realizzazione
di immagini, video o materiale analogo di natura sessuale,» e le

parole da: «comunque al» fino a: «prelievo di organi» sono sostituite



dalle seguenti: «alla maternita' surrogata, al matrimonio forzato,
all'adozione illegale o a sottoporsi al prelievo di organi o comunque
al compimento di attivita' illecite che ne comportano lo
sfruttamento.»;

c) dopo l'articolo 601 e' inserito il seguente:

«Art. 601.1 (Approfittamento della vittima di riduzione in
schiavitu' o di tratta). - Salvo che il fatto costituisca piu' grave
reato, chiunque sfrutta le prestazioni di chi sa essere vittima dei
reati di cui agli articoli 600 e 601 e' punito con 1la pena della
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 500 a euro 3.000.»;

d) all'articolo 602-ter, primo comma, dopo la lettera «c) e'
aggiunta la seguente:

«c-bis) se l'autore del reato ha diffuso o ha agevolato 1la
diffusione, mediante 1'utilizzo della rete internet o di altre reti o
mezzi di comunicazione, di immagini, video o analogo materiale di
natura sessuale relativo alla vittima.»;

e) all'articolo 609-decies, primo comma, dopo la parola: «601,»
e' inserita la seguente: «601.1,».

Art. 4

Modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24)

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, dopo
il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. All'articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, il
comma 2 e' sostituito dal seguente: "2. Quando la vittima dei reati
previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale e' ©persona
straniera resta salva l'applicabilita' dell'articolo 18 del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Particolare tutela e' garantita
nei confronti dei minori stranieri non accompagnati, che non possono
essere collocati in strutture destinate agli adulti, cui e' altresi'
garantita l'assistenza fornita dai servizi distituiti dagli enti
locali in coordinamento con gli enti che realizzano 11 programma
unico di cui all'articolo 18, comma 3-bis, del citato testo unico di
cul al decreto legislativo n. 286 del 1998, con la predisposizione di
un programma specifico di assistenza che assicuri adeguate condizioni
di accoglienza e di assistenza psico-sociale, sanitaria e legale e
con la previsione di progetti individualizzati di integrazione
nonche' soluzioni di lungo periodo, anche oltre il compimento della

maggiore eta'.».



[omissis]

Art. ©

Diritto di indennizzo delle vittime di tratta

1. All'articolo 12 della 1legge 11 agosto 2003, n. 228, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2-ter, e' sostituito dal seguente:

«2-ter. L'indennizzo, nel rispetto della disponibilita' del
Fondo e del numero di istanze pervenute nell'anno di riferimento, e’
corrisposto in misura non inferiore a euro 1.500 e non superiore a
euro 10.000 per ciascuna vittima, detratte 1le somme erogate alle
vittime, a qualunque titolo, da soggetti pubblici e privati e fatte
salve le provvidenze in favore delle vittime di reato previste da
altre disposizioni di legge, se piu' favorevoli.»;

b) al comma 2-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

1. al primo periodo, dopo le parole «Presidenza del Consiglio
dei ministri,» sono inserite le seguenti: «Dipartimento per le pari
opportunita',», la parola «cinque» e' sostituita dalla parola «due»,
e dopo le parole «sentenza non definitiva» sono inserite le seguenti:
«che condanna»;

2. il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Quando
1'autore del reato e' stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato
nel procedimento in cui e' stata accertata la sua responsabilita', la
domanda e' presentata entro sei mesi dal passaggio in giudicato della
sentenza di condanna.»;

c) al comma 2-quingquies sono apportate le seguenti modificazioni:

1. al primo periodo, le parole «un anno» sono sostituite dalle
seguenti: «sei mesi», e dopo le parole «codice di procedura penale»
sono inserite le seguenti: «o dal passaggio in giudicato della
sentenza di assoluzione».

d) il comma 2-sexies e' abrogato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano
alle domande di accesso al Fondo presentate a seguito del passaggio
in giudicato o al deposito delle sentenze o dei provvedimenti di
archiviazione di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies dell'articolo 12
della legge 11 agosto 2003, n. 228, intervenuti successivamente

all'entrata in vigore del presente decreto.

[omissis]



Art. 13

Modifiche all'articolo 25-quinquies del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231

1. All'articolo 25-quinquies del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente:
«c-bis) per il delitto di cui all'articolo 601.1 1la sanzione
pecuniaria da cento a seicento quote.»;
b) al comma 2, dopo le parole: «per la durata non inferiore ad un
anno» sono inserite le seguenti:
«; nei casi di condanna per il delitto indicato nel comma 1,
lettera <c¢-bis), si applicano le sanzioni interdittive previste

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a sei mesix».

[omissis]



